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TARGET

• Persone dimesse da strutture di ricovero
– Con diagnosi di I.M.A.
– Con diagnosi di altre forme acute e subacute

di malattie ischemiche del cuore
– Dopo interventi di rivascolarizzazione 



OBIETTIVO GENERALE: 
diminuire l’incidenza degli eventi 

cardiovascolari secondari

• PUNTI CRITICI SU CUI AGIRE
– Continuità di cura fra ospedale e territorio
– Qualità della cura e appropriatezza degli 

interventi
– Comunicazione e relazioni tra operatori 

sanitari
– Sviluppo dell’attività di counselling



COORDINAMENTO DEL PIANO

• A livello regionale istituzione di un gruppo di 
lavoro multidisciplinare con la partecipazione di:
– D.G. Sanità e Pol. Soc. (Sanità Pubblica. Presidi 

Ospedalieri, Politica del farmaco, Assistenza 
distrettuale)

– Agenzia sanitaria regionale (Area Governo clinico)
– Cardiologi
– MMG
– Farmacisti
– Infermieri
– Esperti in analisi statistica ed epidemiologica



COORDINAMENTO DEL PIANO

• A livello di ogni Azienda USL istituzione di un 
gruppo di lavoro multidisciplinare con le 
medesime figure professionali previste nel 
gruppo regionale



OBIETTIVI SPECIFICI

• Sviluppo di un sistema informativo in tema
• Definizione di percorsi integrati tra 

ospedale e territorio
• Organizzazione di attività di counselling
• Formazione del personale sanitario
• Attività di educazione e informazione sulle 

malattie cardiovascolari
• Riduzione degli errori di terapia



OBIETTIVO 1 
sviluppo di un sistema informativo 

su eventi c.v. acuti e recidive
• Criticità da superare

– Va definito un indicatore di incidenza
– Va migliorata la stima delle recidive e della 

prevalenza

• E’ necessario attivare un gdl con la 
partecipazione di esponenti della Commissione 
Cardiochirurgica reg.le, dell’ASR e di alcune 
U.O. di Epidemiologia delle AUSL



OBIETTIVO 5
informazione ed educazione sulle 

malattie cardiovascolari
• Obiettivo trasversale a molte attività del Piano 

reg.le Prevenzione
• Raccogliere, selezionare e utilizzare il materiale 

divulgativo già pubblicato per veicolare 
informazioni sull’adozione di stili di vita e 
comportamenti favorevoli al mantenimento o al 
recupero dello stato di salute

• Attivazione Laboratori del cittadino competente



OBIETTIVO 5
informazione ed educazione sulle 

malattie cardiovascolari

• Azione specifica: definire apposite 
istruzioni di comportamento per i soggetti 
cardiopatici in relazione alle condizioni di 
inquinamento atmosferico

• Raccordo con il sito “Liberiamo l’aria”


